ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE

“ISABELLA MORRA” - MATERA

PROGETTO COSTITUZIONE 

“Dalle aule parlamentari alle aule scolastiche - Lezioni di Costituzione”:

I RAGAZZI E LE LIBERTA’: 

Uso didattico della Costituzione come “officina” di pensiero e “palestra” per l’educazione all’esercizio di diritti e libertà fondamentali.
Presentato da:

Prof. Bruno Mario GUARNIERI (Docente referente)

Prof.ssa Maria Patrizia MONGIELLO (Docente)

MOTIVAZIONI E FINALITA’:

L’idea di progetto muove dall’analisi del contesto di riferimento (ambiente scolastico in cui si opera) e dalle particolari caratteristiche dell’utenza formata in larga parte da alunni socialmente svantaggiati, come accade di solito in tutti gli Istituti di formazione professionale. Si segnala, pertanto, la notevole difficoltà di chi opera con passione, in questo contesto, per far assumere comportamenti corretti ad alunni portati spesso dalla “normalità” ad azioni socialmente negative e che mal condividono le regole di convivenza civile e democratica. A ciò si aggiunge il problema dello svantaggio linguistico nel quale versano i nostri ragazzi, molti dei quali evidenziano carenze gravi nello sviluppo delle abilità generali di comprensione e produzione di testi. La quota di svantaggio aumenta in misura evidente di fronte alle difficoltà nella comprensione del linguaggio specifico e ciò contribuisce ad allontanare i nostri giovani dalle Istituzioni, rendendo il “mondo delle leggi” sempre più distante e incomprensibile per questi studenti.
Ciò premesso, il progetto si propone come finalità generale quella dell’avvicinare i giovani alle Istituzioni utilizzando la Costituzione come strumento didattico privilegiato per l’educazione alla legalità e all’esercizio dei diritti. Attraverso il lavoro di analisi e decodifica del testo normativo (traduzione dei singoli articoli anche attraverso linguaggi di tipo differente di quello legislativo tipo: disegni, drammatizzazione, narrazione, simulazione di casi ecc.), si cercherà di restituire al linguaggio l’aspetto di uguaglianza e libertà, rispetto a quello di allontanamento ed esclusività. La comprensione della Costituzione, come promotrice del rispetto della persona e come strumento di tutela e garanzia di diritti e libertà, aiuterà i giovani a far acquisire la consapevolezza dell’importanza di vivere in condizioni di libertà, democrazia, pluralismo. Attraverso discussioni guidate, si faranno individuare ai ragazzi elementi e  situazioni concrete che rendano vivi gli articoli della Costituzione, affinchè non resti arida conoscenza, ma generi, attraverso l’uso didattico, l’acquisizione di comportamenti idonei legati al rispetto delle norme in essa contenute.
Per coinvolgere maggiormente i ragazzi, si prenderà spunto anche da situazioni legate al vissuto scolastico e alla gestione degli strumenti di partecipazione democratica che la scuola mette a disposizione (assemblee di classe, assemblee d’istituto, rappresentanza negli organi collegiali).
DESTINATARI: 

Studenti del 4° e 5° anno.
GRUPPO DI LAVORO: 

Docente referente, studenti, docenti di diritto, italiano, storia, matematica e informatica, funzioni strumentali e chiunque nella scuola sia interessato all’attività. 
CONTENUTI: 

Partendo dall’analisi dei bisogni, si è pensato di dedicare spazio alla problematica dei diritti e delle libertà, tema fondamentale dell’educazione alle legalità, dato che, malgrado il continuo ricorso verbale a tale tematica, quello dell’educazione ai diritti e doveri dell’individuo, sembra essere un settore ancora non abbastanza curato. Infatti, mentre si moltiplicano sulla carta le dichiarazioni dei diritti, nella realtà, anche persino nelle nostre aule scolastiche, si assiste sempre più spesso a forme di prevaricazione e di diniego di tali diritti.

Per  un uso didattico della Costituzione come strumento di educazione all’esercizio e all’uso corretto di diritti e libertà, si è pensato di articolare il progetto in due percorsi:

Percorso n.1: I DIRITTI:

CONTENUTI: 

- analisi della Costituzione italiana negli articoli che trattano dei diritti inviolabili della persona, del rispetto della dignità umana in tutte le forme della vita sociale della solidarietà, dell’uguaglianza, del pluralismo, della giustizia (in particolare:analisi e comprensione degli artt.2 e 3 Cost.).

OBIETTIVI: 

- Comprendere l’importanza dei principi fondamentali e dei valori di civiltà e democrazia su cui si basa tutta la Costituzione;

· Comprendere il concetto di diritto della persona;

· Presa di coscienza dei propri diritti e doveri;

· Interiorizzare quei valori morali i quali devono divenire modi di pensare e di lavorare comuni condivisi da tutti nella scuola e in tutte le forme di aggregazione sociale;

· Individuare in alcuni casi concreti i diritti umani  rispettati e non rispettati.

Percorso n.2: LE LIBERTA’ . LA LIBERTA’ DI PENSIERO E DI COMUNICAZIONE:

PREMESSA: 

La scelta tematica di questo percorso trae spunto dal fatto che l’attività ha come destinatari gli studenti delle classi quarte e quinte, cioè ragazzi che attraversano una fase delicata in cui ci si prepara ad uscire dalla dipendenza, dell’obbedienza e della routine e si cerca di inventarsi una vita, di diventare uomini. Ciò vale a maggior ragione per i ragazzi dell’Istruzione professionale, interessati in larga parte del fenomeno dell’abbandono e della dispersione scolastica.

Come è risaputo, il 90% dei ragazzi che conseguono il diploma non proseguono gli studi a livello universitario, anche per cause economiche e di estrazione sociale e, si scontrano presto con la realtà e i problemi del mondo del lavoro. È un  momento importante per la libertà e per le scelte.

Reclamare e desiderare la libertà è uno dei principi dell’umanità. Reclamare la libertà è anche una delle attività preferite dai ragazzi. 

Il concetto di libertà è però mal compreso dai ragazzi: ognuno ritiene, come spesso accade alla loro età, che la propria idea, quello che si vuole fare, sia la verità. In modo particolare per i nostri ragazzi, non solo lo svantaggio linguistico e sociale ma anche gli stimoli ossessivi e i modelli negativi proposti dai mas-media non abituano all’argomentare. Il desiderio di essere o di credersi più forti porta molti ragazzi a calpestare il diritto alla libertà degli altri ragazzi. Così oggi, anche se tutti proclamiamo che ognuno può esprimere tranquillamente le proprie opinioni, ci troviamo quotidianamente di fronte a casi di mancanza di rispetto delle opinioni altrui. Questo accade sovente nei gruppi di giovani, dove spesso si impedisce a ciascuno di esprimersi liberamente. In molti casi la violazione della libertà non è evidente, ma molti piccoli atti costituiscono, comunque, una forma di violenza privata tutte le volte che si calpesta la sensibilità individuale dell’altro. Piccoli fatti di questo tipo succedono spesso nelle nostre classi e negli spazi auto-gestiti dai ragazzi. 

Nelle unità di questo secondo percorso, lo studio della Costituzione diventa una sorta di “officina dei pensieri” per un suo uso didattico finalizzato ad educare al rispetto dell’altro e delle idee altrui e ad abituare ad argomentare come scelta di democrazia e civiltà.

CONTENUTI:: 

· Analisi della Costituzione italiana negli articoli che trattano della libertà civili, con particolare attenzione all’art.21 Cost.;

· analisi della libertà di pensiero in tutte le sue forme;

· analisi della libertà di stampa e di comunicazione in genere, anche alla luce del progresso tecnologico e telematico e delle nuove frontiere della comunicazione;

· rilettura dell’art.21 Cost.alla luce degli evidenti mutamenti sociali nel mondo della comunicazione;

· limiti dell’esercizio delle libertà;

· i nuovi diritti: riflessione sui nuovi diritti a tutela della persona (alla riservatezza della privacy, ecc…).

OBIETTIVI:

- Conoscere il concetto di libertà nelle sue varie forme (libertà personale, libertà politica,ecc…);

- Acquisire consapevolezza dell’importanza del corretto uso delle libertà per il rispetto dei diritti;

- Comprendere che l’esercizio di un diritto e di una libertà ha necessariamente dei limiti, perché coesiste e convive con altri interessi tutelati da altrettanti diritti; 

· Comprendere il concetto  di bilanciamento negli interessi;

· Problematizzare l’esercizio di un diritto;

· Educare alla tolleranza e al rispetto delle idee altrui; 

· Educare alla formazione di una propria coscienza critica di fronte ai diversi mezzi di comunicazione e di informazione;

· Comprendere come l’evoluzione di una coscienza sociale e di un‘etica  pubblica siano il supporto e la genesi di sempre nuovi diritti a tutela della persona.


METODOLOGIA:

- Analisi del testo costituzionale in una discussione guidata;

- Analisi e decodifica del testo normativo attraverso ogni forma di comunicazione finalizzata alla comprensione del linguaggio specifico;
- Analisi di situazioni concrete che rendono vivi gli articoli della Costituzione, anche traendo spunto dal vissuto scolastico e dalle esperienze di vita democratica all’interno della scuola;
- Problematizzazione delle questioni;

- Ricerca di giurisprudenza e analisi di alcune sentenze;
· Simulazione di casi;

· Lavori di gruppo;

· Riorganizzazione da parte degli alunni e riordino dei materiali;

· Produzione da parte degli alunni.

STRUMENTI:

· Costituzione; 

· Altri testi normativi; 

· Lucidi;

· Sentenze;

· Articoli di giornali (settimanali e quotidiani);

· Sito web del Parlamento Italiano.

· Opere letterarie, film,fotografie e altri documenti attinenti alle tematiche trattate;

· Audiovisivi, macchine fotografiche, videocamere e cartelloni;

· Schede stimolo;

· Sussidi informatici

RISORSE PROFESSIONALI:

- Esperti di diritto costituzionale;

- Esperti d’informatica;

- Esperti di diritto del corso post-qualifica (moduli di informatizzazione giuridica dell’area professionalizzante);

- Rappresentanti  di istituzioni ed associazioni che si occupano della difesa dei diritti e di educazione alla   legalità.

RISORSE ECONOMICHE:

- Fondo dell’Istituzione Scolastica.

TEMPI E FASI DI ATTUAZIONE:

Per la realizzazione e la diffusione del progetto si prevede un percorso della durata di un intero anno scolastico.

Questo lavoro potrà essere svolto per n.4/6 ore alla settimana nel corso dell’intero anno scolastico durante le ore dell’area professionalizzante e/o, eventualmente, durante le ore di lezione degli insegnanti interessati, secondo le modalità da stabilirsi.

OTTOBRE-NOVEMBRE:
Presentazione del progetto al Collegio dei docenti.

NOVEMBRE-DICEMBRE:
Formazione del gruppo di lavoro e organizzazione in sottogruppi, presa di contatto con Enti esterni con cui collaborare.

GENNAIO-FEBBRAIO:
Avvio dei lavori dei sottogruppi, reperimento dei materiali, analisi degli stessi, interviste e lezioni, rielaborazione dei materiali.

MARZO:
Scelta dei materiali e organizzazione degli stessi in vista del prodotto finale.

APRILE-MAGGIO:

Realizzazione, presentazione e diffusione del prodotto finale.

PRODOTTO:

La veste finale del prodotto,,  prenderà forma man mano che si attiveranno le fasi del progetto, in base  alle risorse a disposizione, al tempo e alle concrete capacità degli studenti.

Potrebbe trattarsi di:

· prodotto multimediale;

· mostra-rassegna;

· film/corto – metraggio con sceneggiatura scelta dai ragazzi;

· film/spot.

VERIFICA E VALUTAZIONI:

- discussioni di gruppo per la verifica dei livelli di conoscenza e di percezione dell’argomento;

- risposte date alle schede di stimolo;

- periodiche relazioni verbali e/o scritte sulle iniziative culturali e didattiche svolte;

- partecipazione attiva e costruttiva a tutte le fasi del percorso didattico;

- simulazione di situazioni e contesti nei quali si manifestano comportamenti civicamente corretti.

Altra valutazione sarà quella rivolta al progetto, questa prenderà azione dal prodotto e dall’osservazione dell’efficacia  dello stesso.

Il prodotto/filmato dovrebbe essere testimonianza delle consapevolezze raggiunte; per la sua valutazione sarà costruita una tabella di osservazione o questionario valutativo sulle fasi del prodotto che richiami i risultati attesi e che  raccolga dati sull’efficacia  del lavoro.

Seguirà, quindi, una verifica che si attiverà nel tempo e che, attraverso la riflessione, individuerà mutamenti nei comportamenti degli allievi e nel loro modo di confrontarsi con gli altri.

Ciò servirà a testare la reale efficacia dell’attività progettuale.

MODALITA’ DI DIFFUSIONE: 

· pubblicazione del progetto sul sito web dell’Istituto;

· presentazione del progetto, nell’anno scolastico successivo, ad altre classi dell’Istituto da parte degli stessi allievi partecipanti per favorire il dibattito e la discussione sulla tematica costituzionale;

· diffusione del prodotto in forma multimediale o attraverso rassegna/mostra a seconda delle esigenze dei luoghi e degli ambiti dove verrà proposto.

